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Traccia n.1 
La struttura di un capannone è costituita da coppie di piastri in cemento armato che sostengono, per mezzo di mensole tozze, travi in acciaio longitudinali costituite da profili IPE. I pilastri sono realizzati con calcestruzzo di classe C25/30 e acciaio B450C, mentre le IPE sono in acciaio classe S275. Sulle IPE poggiano le travi di un solaio misto acciaio-cls, costituito da profili IPE (anch’essi in acciaio S275) e soletta in cls con r.e.s. Le coppie di pilastri sono poste ad una distanza le une dalle altre (nella direzione delle travi longitudinali) di 6m. La luce del solaio è invece pari a 4.20m.
Si richiede di:
1) Determinare il passo tra le travi IPE del solaio, considerando che, per motivi di ingombri, queste non possano essere più alte di 140mm. Si assuma, come unica azione agente, un carico per unità di superficie sul solaio pari a 12kN/m2 (valore di calcolo per le verifiche allo Stato Limite Ultimo).
2) Progettare le travi IPE longitudinali, eseguendo le sole verifiche allo SLU.
3) Progettare i pilastri in c.a., assumendo, per il calcolo delle sollecitazioni, che siano incastrati nella sezione di spiccato dai plinti di fondazione. E’ richiesto di predimensionare la carpenteria e le armature (longitudinali e trasversali) dei pilastri, effettuare le verifiche allo SLU, e produrre gli elaborati grafici del pislatro progettato. Non è richiesto il progetto dell’apparecchio di appoggio, né delle armature delle mensole tozze.
In ragione della necessità di completare il progetto in tempi ristretti e in assenza di strumenti di calcolo automatici, è possibile far riferimento agli strumenti a disposizione del progettista (manuale dell’ingegnere) oppure operare le semplificazioni che si ritengono adeguate, purché queste siano dichiarate e conducano ad approssimazioni a favore di sicurezza.
Traccia n.2 
La realizzazione di una nuova viabilità di categoria (C1) interferisce con una infrastruttura autostradale esistente. Con riferimento alla planimetria riportata in allegato, nel rispetto dei vincoli indicati e delle norme funzionali e geometriche per la costruzione delle strade, il candidato rediga (nella scala desumibile dalla cartografia), il progetto della nuova infrastruttura stradale tra i punti A e B indicati, considerando che l’infrastruttura autostradale esistente si sviluppa interamente in rilevato di altezza pari a 2 metri, e che non è previsto il collegamento funzionale tra le due infrastrutture.
Rediga quindi, nella stessa scala della carta, la planimetria di tracciamento ed il profilo altimetrico dell’asse stradale e definisca i vari elementi geometrici caratteristici di un progetto definitivo (indicandoli negli elaborati con una precisione compatibile con la scala di riferimento), quali:
· lunghezze dei rettifili;
· raggi, angoli di deviazione e sviluppi delle curve planimetriche;
· caratteristiche geometriche delle curve di transizione (parametro, lunghezza, angolo di deviazione finale);
· caratteristiche delle livellette (pendenza, sviluppo, differenza di quota);
· caratteristiche dei raccordi verticali (raggio, differenza di pendenza, sviluppo, freccia).
Rediga inoltre, alla base del profilo altimetrico:
· il diagramma delle curvature planimetriche
· il diagramma delle velocità (ed attraverso una prima verifica, laddove non fosse verificato secondo la normativa vigente, si limiti ad indicare le eventuali modifiche progettuali utili e necessarie per il rispetto dello stesso).
Il candidato dovrà infine fornire in scala 1:100 una sezione tipo in trincea della infrastruttura progettata, comprensiva dei necessari presidi idraulici di piattaforma e tutti gli altri elementi ritenuti utili.




Traccia n.3 
Si consideri un’area extra-urbana composta da 7 zone di traffico, la cui domanda di trasporto espressa in termini di matrice origine/destinazione degli spostamenti allo stato attuale nell’ora di punta del mattino (modalità auto) è riportata in Tabella 1.
Tabella 1. Matrice OD spostamenti privati stato attuale [veic/ora]
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Fornite le caratteristiche delle zone all’attualità (Tabella 2) e considerata la crescita di tali caratteristiche per lo scenario futuro al 2029 del +7%:
1. Calibrare il modello di generazione e attrazione allo stato attuale;
2. Stimare la domanda di previsione (orizzonte temporale 2029). 
Tabella 2. Caratteristiche zone stato attuale
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Traccia n.4 
Si dimensioni la rete di adduzione il cui schema altimetrico è rappresentato in figura.
IL sistema convoglia la portata dalla vasca di carico della sorgente (A) ai serbatoi a servizio dei centri abitati (E ed F). Nel nodo D è posizionato un partitore in pressione.
Si determinino:
La portata da prelevare note le popolazioni dei due centri abitati:
E: 3000  abitanti
F: 4000 abitanti
Assumendo una dotazione di  e un coefficiente di punta
I diametri delle condotte e i costi dell’opera.

	D (m)
	P (kg/m)

	0.20
	24.7

	0.25
	35.1

	0.30
	45.0

	0.35
	55.6

	0.40
	65.9

	0.45
	76.2

	0.50
	86.5

	0.55
	97.3

	0.60
	120.3



[bookmark: _GoBack]Il posizionamento delle valvole regolatrici del carico per le condotte a tubi nuovi e il carico da dissipare.
Si traccino le piezometriche.
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Traccia n.5
Stimando le grandezze necessarie, dimensionare uno scambiatore di calore aria/olio idraulico per le applicazioni dell’oleodinamica in impianti fissi.

La temperatura dell’olio in ingresso allo scambiatore è di 90 °C. La portata di fluido è pari a 16 litri al minuto. La temperatura dell’ambiente esterno è pari a 35°C. 
Il fluido idraulico deve presentarsi alla sezione di uscita dello scambiatore alla temperatura di 78 °C. La caduta di pressione ammessa lato olio è pari a 0.15 bar.

Traccia n.6
Il candidato esegua uno schema di un sistema di sollevamento a fune per cose in grado di sollevare carichi fino a 1500 kg.
Il sistema proposto deve sollevare gli oggetti per un’altezza di 6 m a una velocità di 0,3 m/s.
Il candidato, con riferimento al sistema proposto, determini il numero e il diametro delle pulegge, calcoli la potenza, la coppia e la velocità del motore elettrico che azionerà il sistema e di conseguenza indichi le caratteristiche del riduttore.
Per tutti i dati non esplicitamente forniti scelga il candidato valori opportuni.
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O/D attuale 1 2 3 4 5 6 7 Generazioni

1 0 807 1151 390 523 153 588 3613

2 816 0 1042 692 413 84 245 3292

3 12151088 0 906 705 248 589 4750

4 287 504 632 0 908 150 290 2771

5 892 696 11402101 0 12933608 9730

6 116 63 177 154 113 0 734 1357

7 1104 455 1047 740 39701820 0 9136

Attrazioni 4429361251904982663237486055 34649
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zone OccupatiParco veicolare

1 9500 11500

2 4000 9900

3 5100 13000

4 4300 11000

5 6000 13000

6 3700 9000

7 5000 13000


